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La crisi si abbatte a Firenze 
dove il Comunale sarà forse 
costretto a cancellare due 
delle tre opere in programma 
La sinfonica resiste grazie 
all'orchestra regionale 
e alle tante istituzioni C 
da Siena a Empoli a Livorno 

E Salome restò sola 
A Firenze il me lod ramma è ridotto all 'osso, la musi
ca d a c a m e r a va a gonfie vele, reggono le sorti della 
sinfonica, rna soprattutto grazie all 'Orchestra della 
Toscana . Al Teatro c o m u n a l e «Maggio» in tempore 
belli e un cartel lone tutto d a ridisegnare. La lirica al 
Verdi di Pisa offre b u o n e sorprese con i giovani can
tanti. Resta fedele al suo profilo l 'Accademia chigia-
na di Siena. 

ELISABETTA TORSELLI 

BBÌ FIRENZE. La crisi degli en
ti lirici picchia durissimo sul 
Teatro Comunale di Firenze: 
provvisoriamente • stornato il 
commissariamento per debiti 
grazie ad una regalla di tre mi
liardi del Comune, e tuttavia 
possibile che due dei tre titoli 
d'opera del prossimo Maggio 
Musicalo ' Fiorentino, Moses 
und Aron di SchOnberg e la La
dy Macbeth del distretto diMiu-
sfi di Sostakovic, siano dati in 
forma di concerto, diretti da 
Zubin Mehta e Myung Whun 
Chung, e che. si salvi una sola, 
messinscena, la Salome di 
Strauss, peraltro nel ben noto 
allestimento di Salisburgo con 
Mehta sul podio e Jean-Luc 
Bondy regista. La stagione liri
ca invernale? Si stringe infred
dolita fra line gennaio e inizio 
febbraio, con due opere sole, i 
Barbieri fratelli-rivali di Giovan
ni Paìsicllo e, naturalmente, 
Gioachino Rossini (al Teatro 
Verdi), scenografie dell'estro
so catalano Sigfrido Martin-Be-
guó, regìe di Gregorcttì e José 
Carlos Plaza. Evelino Pidò e 
Paolo Olmi sul podio; per for
tuna non manca la recente 
buona leva canora, con Ales
sandro Corbelli e Luca Cano
nici per Paisiello, .Roberto 
Frontali e Sonia Ganassi per 
Rossini. Furibondi i melomani 
fiorentini, e se fino a qualche 
anno fa gli si p o l c a contrap
porre il genius loci di una pre
gevole offerta sinfonica, le co
se non sono più tanto brillanti ' 
neanche sotto quest'aspetto. 
Vero che non manca tra no
vembre e dicembre qualche 
evento di buon livello, dal ritor

no di Giulini per Caikovskij e 
Musorgskij al Paulus di Men-
delssonn diretto da Gavazzeni. 

. Le note positive, in queste tetre 
contingenze, si riducono in so
stanza al talentosissimo neo-
direttore ospito Scmyon Bych-
kov. che chiuderà la stagione 
sinfonica a dicembre, e al soli-

. to infaticabile Maggiodanza di 
Polyakov che promette per 
febbraio una Sylphidc nella co
reografia ottocentesca di Bour-

' nonville ripresa da Peter 
Schaufuss. . - . . . ' . . • 

. Gran bolla* musica da came
ra si ascolta.unti,i sabati pome-

• riggio e le domeniche sera alla 
Pergola grazie agli Amici della 
musica, storica istituzione ca
pace di portare a Firenze in 
meno di un mese, com'è ap
pena sjecesso, Pollini, Richler, 
Peraya, Shloino Mintz, il Quar
tetto di Tokyo, il Quartetto 
Emerson, fra poco la Mullova e 
Andras Schiff, a gennaio Lazar 
Bcrrnan, a febbraio i quartetti 
Borodin e Alban Bcrg... Tutti 
contenti, dunque? Beh, la poli
tica degli Amici ù presto fatta o 
presto detta: comprare dalle 
agenzie quanto di meglio - di 
più celebrato, indiscutibile e 
•garantito» - sta circolando in • 
Italia in tournee: una filosofia 
della renitenza al rischio che 
qualche volta ha fornito un 
profilo di istituzione un po' 
inamidata. Ma da qualche 
tempo gli Amici si aprono a 
qualche new entry e abbrac
ciano con più franchezza zone 
diverse del repertorio. Lo stu
pefacente barocco, rna al pia
noforte della sacerdotessa di 
Bach Rosalyn Tureck ebbe 

Una scena di una famosa «Salome» alla Scala con la regia di Robert Wil
son. L'opera di Strauss sarà probabilmente l'unica superstite dopo i ta
gli al Comunale di Firenze. In alto Semyon Bychkov 

l'anno scorso un successo tale 
che l'anziana concertista ame
ricana torna ad aprile in un al
tro -tutto Bach», e sempre Bach 
sarà l'oggetto del concerto di 
chiusura della stagione, il 17 
aprile, stavolta, sul clavicem
balo di Gustav Leonhardt. 

Ma in Toscana la musica da 
camera e anche la «Micat in 
vertice», stagione autunnale-

primaverile dell'Accademia 
Chigiana di Siena, che può 
contaro sui maestri dei celebri 
corsi estivi dell'istituzione se
nese (Barshaj e Bclkin. ad 
esempio). È anche il '900 sto
rico delle "Giornate busonia-
ne» di Empoli, e anche la sta
giono invernalo curato dal Co
mitato estate livornese (CeO 
al Teatro dei Quattro mori nel

la città labrionica. 
Severamente danneggiata 

dalla bomba degli Uffizi la 
chiesa di S. Stefano al Ponte 
Vecchio, abituale sede dell'Or
chestra della Toscana, a Firen
ze l'Ort ha trovato un riparo 
provvisorio al Teatro della 
Compagnia gestito dai Cocchi 
Cori: si svolgerà perciò regolar
mente la stagione di questa 
formazione piccolo-sinfonica 
che è la vera novità della musi
ca in Toscana negli ultimi an
ni, tenacemente voluta dalla 
Regione per far musica a Fi
renze e, come si suol dire, «sul 
territorio», e i cui strumentisti 
sono valorizzati a fondo dal di
rettore artistico Aldo Bennici 
che li fa lavorare a organico 
pieno ma anche a gruppi: ar
chi, fiati, formazioni miste 
sguinzagliate anche quelle per 
tutta la Toscana. Il risultalo? 
Tanta musica e un grande sca
vo sul repertorio. Il direttore 
principale e Lu Jia. cinese men 
che trentenne dalla bacchetta 
fantasiosa e morbida, direttore 
ospite Bruno Bartoletti, Segna
liamo il concerto d'apertura 
dell'8 dicembre diretto da Lu 
Jia, con, tra l'altro, la rara IFan-
tasia op,80 di Beethoven, pia
nista Rudoll Buchbinder. ospi
te il coro Harmonia Cantata 
della scuola di musica di Fio-
sole. 

Quando Claudio Desderi ha 
preso le redini del delizioso 
Teatro Verdi di Pisa, si e porta
to dietro lo staff di giovani can
tanti tirati su dal celebre barito
no per il vecchio "Progotto Mo
zart». E cosi, in questi anni, ab
biamo potuto seguire molti al
lestimenti «giovani» (da Rigo-
letto a Cenerentola a Falstaff) 
funzionali, a basso costo e 
complessivamente piacevoli, 
non fosse che Desderi si e im
padronito anche della bac
chetta direttoriale o se la tiene 
stretta. Ma nel suo complesso 
l'esperimento funziona, e ha 
permesso di valorizzare voci e 
talenti scenici che forse sareb
bero rimasti sommersi, come 
la recente o sorprendente Tra
viata della giovane Patrizia 
Cioli. 

M I SAN GIOVANNI VALDAKNO 
Correva l'anno 1980 quando 
la Maso. ovvero Materiali so
nori di San Giovanni Va'dar-
no, iniziava il suo cammino 
pubblicando un album di 
musica disagiata e semide
menziale della «Naif orche
stra». Animata dai Iratelli 
Giancarlo e Giampiero Bigaz-
zi, questa etichetta indipen
dente ha incrociato generi e 
stili disparati, dalla dance al 
rock, dalla new ago alla fu-
sion, ma da alcuni anni e una 
delle strutture più attive nella 
promozione di «musica intel
ligente», dove l'avanguardia si 
affianca al jazz. Sleven Brown 

Se cercate l'alternativa... 
Le rassegne «intelligenti» 
della Maso da Ca£e a Rota 

e Blainc Kciningcr (ex Tuxe-
domoon). Third Ear Band, 
Win Mertens, Jon Hassell. 
Embryo. Steve l^icy, sono so
lo alcuni dei nomi che figura
no nello sierminato catalogo, 
insieme a un nutrito gruppo 
di giovani sperimentatori ita
liani: Cudù, Nazca, Beau Ce
ste, e tanti altri. Più di recente 

la Maso ha compiuto un'altra 
svolta, realizzando rassegne o 
compact disc di impostazio
ne «colta» e contemporanea. 
La rassegna del '91 Grcetings 
• Piano, dedicata a vari com
positori od esecutori, 0 stata 
documentata su un Cd uscito 
da pochi mesi; dello scorso 
anno è un altro Cd dedicato 

I,lincili 
15 no\i"iìì>rr JlJJ)3 

alle musiche di Nino Rota 
eseguito dall'Harmonia en
semble. Più recente 0 il nu
mero monografico della rivi
sta «Sonora» su John Cago, 
che alloga un Cd con la regi
strazione de! concerto svolto
si presso il conservatorio di 
Firenze poche settimane pri
ma della sua morto. Un altro 
progetto di grande respiro e il 
Cd Classique et divertisse-
ment, un'antologia di musica 
classica francese degli inizi 
del secolo, da Debussy a Fau-
re, da Dubois a Ravcl. da Mi-
Ihaud a Bolling, davvero illu
minante per ritrovare le radici 
di tanta musica moderna. 

CDi.Ci. 

S T A G I O N E T E A T R A L E 1 9 9 3 / 1 9 9 4 

Centro Regionale Toscano 
per la Danza / Pistoia 

Regione Toscana 
Comune di Firenze 

BALLETTO DI TOSCANA 
direzione artistica Cristina Bozzolini 

prcscnln 

Mediterranea 
"di molle genti la città vide e conobbe In mente" 

(OMERO. Odissea libro 1) 

COREOGRAFIA DI 

MAURO BIGONZETTI 
Musiche scelto d.i 

Paride Bonella e Miuiro Bii;on/elti 

Scene e costumi di Roberto Tirclli 
Luci di Carlo Cerri 

COMUNE DI RAVENNA 
ASSESSORATO 
ALLA CULTURA 

R A V E N N A 
TEATRO 

Teatro A l igh ier i 1 9 9 3 - 9 4 

S T A G I O N E D I P R O S A 
PRIMA. NAZIONALE 

23-24-25-26-27 ottobre 
COMPAGNIA TEATRALE ITALIANA 

TEATRO ELISEO DI ROMA 

Teatro Excelsior 
con Massimo Ranieri- >*• 
di Vincenzo Cerami 

regia Maurizio Scaparro 

10-11-12-13-14 novembre 
TEATRO STABILE DI FIRENZE 

.-,, CARLO CECCHI 

La locandiera 
con Carlo Cecchi 

. di Carlo Goldoni 
regia Carlo Cecchi 

' PRIMA NAZIONALE 
22-23-24-25-26 novembre 

RAVENNA TEATRO 

Zitti tutti! 
con Ivano Marescofri 

di Raffaello Baldini 
regia Marco Martinelli 

26-27-28-29-30 gonnaio 1994 
CENTRO TEATRALE BRESCIANO 

li gioco dell'amore e 
del caso 

con Alarico Salaroli 
. ; , , , . . . d/'Marivaux 

regia Massimo Castri 

. 9-10-1 l-12-13fobbraio 1994 
ARTE DELLA COMMEDIA 

Mogli, figli, amanti 
con Alberto Lionello. 

Erica Blanc - di Sacha Guitry 
regia Alberto Lionello 

23-24-25-26-27 febbraio 1994 
CASANOVA o FOX & GOULD 

Oleanna 
con Luca Barbareschi. 

Lucrezia Lanta Della Rovere 
di David Mamet 

regia Luca Barbareschi 

8-9-10-11-12 marzo 1994 
Cooproduziono A.GI.DI. 

TEATRO STABILE DI PARMA 

L'attesa 
con Elisabetta Pozzi. 
Maddalena Crippa 

di Remo Binosi 
regia Cristina Pezzoli 

16-17-16-19-20 marzo 1994 
COMPAGNIA PAOLO POLI 

La leggenda 
di San Gregorio 

con Paolo Poli 
dal Poemetto medievale 

d/Hartmann von Aue 
avida Omboni e Paoli Poli 

regia Paolo Poli 
26-27-28-29-30 aprilo 1994 

Cooproduziono 
TEATRO STABILE DI GENOVA 

TEATRO EILISEO DI ROMA 

Un tram che si chiama 
desiderio 

con Mariangela Melato 
d/'Tennessee Williams 
regia Elio De Capitani 

INFORMAZIONI: Teatro Alighieri, via Mariani. 2 -0810011A VF.NNA • Tel. 0544/32577 aporta tutti I giorni ferro// dolio oro 9 olle oro 12 

QRCHESTRA DELLAQOSCANA 
Direttore Artistico 
ALDO BINNKI 

Direttore Prirteipale 
Lù JIA 

Diro'tore Oipi lo 
BRUNO BABTOUTTI 

XIII STAGIONE CONCERTISTICA 1 9 9 3 / 9 4 
Firenze, Teatro detta Compagnia - ore 21 .00 

14* Firen/o dkambr* 
3 Co'fQ'U S* r'iren/o, footro Vttrdi 
P i t i a 1Q Empoli 
dirorKKO LU JIA 
p«>rm><t Rudolf Bu<hbind«r 
Coro "Mormorila Contata" 
motniro del coro I l io Uppì 

. Rwwgio or» 1 ? 30 • 

ttoch, 

2 1 ' 24 F.r«n/« CK«M> di 
22 Piombino - 23 Pnioia 
dicitore HANS GRAF 
borirono Wolfgang HoJimali 
rnmwhe d. HocrT-W^,, 
Wnbem, BftNttrt v 

cwnnoio ' * " . « ' . 
33 P.*a 34* Fir*n« 2S KiVo.a 
di remora I M M A N U I l K RI VI N I 
violimvo Julian Rochlin 
mgucrw di Prokor'ev, R Slrotm 

febbraio 
3 1 * gonnaio Fintn.*» 1 Regione 2 Livori 
direttore PURO MU.UOI 
«lolmiiKi Miriam rriod 
mutich» di Prokol'ev, Mo/nrt 
13* FirwvB, Taolro Vunwry 
CLOWN 
Operino comica 
diruttore ANTONIO BALLISTA 
libretto, munto e regio di Aldo Tarob*ila 

2 1 * Firwn<*» 22Man-ova 23 Piombino 
direttore LU JIA 
pianeta Bruno Loonardo Oolbor 
rrurt(crt#>di redele, beelbovon, Ixhober* 
38* Firenzi 
ORCHI STRI RIOIONAL 0€ CANNI S 
direttori, PHILIPP» BINDf R 
flou'iita Monto Conti 
maliche di Tarabwtla. Faurr», L*evifjnne, 
Dvbuiiy, Rfwel 
mono 
3 KoityrwKi Ì Badino (Germanio) 7' Furti 
d.reHo.* BRUNO BARTOliTTI 
wpremo I l i iaboth PotròI 
"lunch» di Mo/ort Buiont. Mo/wt, (kiioni 
K i lrouii. Ivoi, ftwnilmn 

tornarti in abbonamento 

12 Compinlin • 13 Are*/ 
direttore PtTERMAAG 
Omaggio o Pmtraut 
mugiche di Partimi, Mo/U'l, Wccrhoven 

• 21 * Firenze • 33 r>,vto.n 23 Cor raro 
' di'ottore HANS VONK 

loprnno Afaxandra Nogotkerke 
boito Monco Da Vria» 
ciuii<:H«» di !<rviirtke, SrioilakoviC 
30 Piombino 31 Empoli 1 oprila Ar«//o 
2* firen/B, Cbiawi di o Reniici*) or* I '/.'JO 
direttore o vioUitto VLADIMIR SPIVAKOV 
Omaggio a Petraa-
muncbodi r'eeatn. ootcliermi, Vivaldi. Haydrt 
aprila 
l l ' F i r e t iren/w 1 3 Ccirrnru 1 3 Piombino 
d.renor* MAURIZIO BINIMI 
CnitorritrO Eliot Fiftl) 

"' mwncKe di Turino, Bodnpo, Debyiiy Rovnl, \i<rat 
18* F . rew 19 PiHtowinrrj 20 Piva 21 rWia 
direttori, 0 tolifa BOB VAN ASPIRIÈN 
Omogyio a Ptrtra\u 
munchédi PetraMi. Hiber. J S Borii, C Iti F Boeri 
moggio 
30 aprila Mot toc" lini 2* F.'«n/e 3 Piettawcintri 
direttore HUBIRT SOUDANT 
SolUti dall'ORT 
monche di Mozart, HirxWnirh Hoydn 
10" Firenze 1 1 Carfaro - 12 Padova 13 Sutfxi 
14 Lucca 
direttore ISAAC KARABTCHKWSKY 
pianata Laiar Barman 
" " MI 

M, Mozart, (leetrKmTi 
16* Fiien/o 
ORCHI STRA DA CAMERA DI PADOVA 
E DtL VENETO 
r-VoaromnKJ da cWictiri* 
31 Milano., 24 Montncoiim 
direttore LU JIA 
mynche di Ochwberl, Kortok 
30* tiren/n 31 Montecatini • 1 giugno *'i«i 
direttore CARLOS KALMAR 
pianura Simona Padroni 
musiche di Kodaly. rAa/on. HcwwK|oef 

j : r .ng i . •>•«"€. 
MONTI r>ei PASCMI [> hit HA 
'.ASSt lOSCANt 
HANi.ANA/>:>4M,r Ot I A V O O 
£AN<"A TO'X.ANA 

AUGNAMI KTI 
o 1 7 tornarti 
Inhw. I ?00 0OU 
««Joe. l L'Orco 
l'nw< Ho. 0 » « -
V») liirKUH I JV, 

CX' Ojhmtir, ,WLa Tr* 

* j *r •• w 

I SOLISTI DI ROMA 
presentano la loro 

«III RASSEGNA INTERPRETI COMPOSITORI»: 

tre concerti al Teatro Politecnico nei giorni 21 e 29 ' 

novembre ore 21. Questo complesso, attivo sia nella 

Capitale che in campo internazionale da oltre 30 anni, si 

è distinto per essere stato tra i primi a realizzare in Italia 

il decentramento musicale, favorendo lo sviluppo della 

musica fuori dai circuiti ufficiali. •"•"'•'•' 

Il programma comprende fra l'altro cinque prime 

esecuzioni assolute di 

ANTONELLO NERI. GIANCARLO SIM0NACCI 

e MASSIMO COEN. 

N@r* 

C^Sifà 
^S? 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E 
D I S A N T A C E C I L I A 

STAGIONE DI MUSICA DA CAMKRA 1993-94 

30 concert 
N O V E M B R E 
Venerdì 19 

VeocccT^R 

DICEMBRE 
Venerdì 3 

Venerdì 10 
Mercoledì 15 
Venerdì 17 

G E N N A I O 
Venerdì 7 
Venerili 14 

Venerdì 21 
Venerdì 28 

FEBBRAIO 
Mercoledì 2 

Venerdì 11 
Venerdì 1S-

Venerdì 25 

M A R Z O 
Sabato 5 

Venerdì 11 
Venerdì 18 
Venerdì 25 

A P R I L E 
Venerdì 8 
Venerdì 15 
Venerdì 22 

Vonerdl29 

M A G G I O 
Venerdì 6 
Venerdì 13 
Venerdì 20 
Vener<fl27 

G I U G N O 
Venerdì 3 

Auditorio di via dèlta Conciliation* 

22 ottobre 1993 / 3 giugno 1994 
in abbonamento - 1 concerto fuori abbonamento 

01x20.30 

ore 20.30 

ore 20.30 

ore 20.30 
ore 20.30 
ore 20.30 

ore 20.30 
ore 20.30 

ore 20.30 
ore 20.30 

ore 20.30 

ore 20.30 
ore 20.30 

ore 20.30 

ore 20.30 

ore 20.30 
ore 20 30 
ore 20.30 

ore 20.30 
ore 20.30 
oro 20.30 

ore 20.30 

ore 20.30 
orc20.30 
ore 20.30 
ore 20.30 

ore 20.30 

The Srw London Confort 
Philip Ftckrtt Dirctlorc 
Michele Cam p i a r l i * Pianista 

KntMrmble Modem 
Lothwr Zagroftek D irci i ore 
Lui*» CaMtellan. Soprano 
Tr io Solomon 
UloUghi Violinisi* 
Ulo Ughi Violinisi* 

M w k Pekarniky Prrcuviion Knicmhlc 
Quartetto di Kioolr 
Piero Karulli Violinisi* 
Andrea Nannoni Violoncelli*!* 
IMÌM Lortie Pia/iuiU 
O I K « BorodinM Soprano 
LarifMa GerRiev» I ' ÌWI IMH 

Concerto straordinari*) fuori ubbonamtnu-
Coro drlt'AccMdemiit di S*n(M Cocìlt» 
Domenico Bertolucci Uirciiorc 
Amrrkttn Stri OR Qutirtrl 
Samuel Kamcy HHASO 
Warren Jone» l*i*niftU 
Nytruin Kni*efnble 
Michael Nyman DircMorc 

Barbara Uendrick» Sopenti 
Roland Poentinen l'inni*!* 
Tr io di Parnui 
Cleveland Quarte! 
Leon Katen ]*Ì*JIIMJ» 

Seatetlo dei Filarmonici di Berlino 
Art i * Quar l r l 
Nederland Bla/^rM'nwmblr 
Peter J**blim/.ki Pianisi* 
Camerata Accademkta di Swlisbitr^i 
Sa odor Vegli Diretlorr 

Kadu Lupo Piani-Ui 
Mauri / io Pollini Puttiisla 
And rati Schiff Pianisi* 
The Acadrmy of Si . Mart in in Ih*.' KuIH-
Iona Brown Direllorc 

radila Crubrrovw Snprnnn 
Friedrich Haider Pianisi» 

Accademia Filarmonica Romana 
Direttore artistico Paolo Arca 

Da olire 170 anni 
l'Accademia Filarmonica Romana 

è l'appuniamcmo della nosira città con la crande musica. 

La Filarmonica ospita regolarmente i più grandi musicisti 
del mondo, offrendo a) suo pubblico un osservatorio privilegialo 

sulle vicende del panorama artistico attuale. 

1 suoi programmi si distinguono per originalità e qualità. 
I concerti spaziano dal repertorio classico 

sino alle più significative 
novità dell'universo musicale dei nostri giorni. 

L'Accademia Filarmonica Romana 
è musica da camera, sinfonica, opera, balletto, ma è soprattutto 

un territorio apeno per il confronto culturale 
e la proposta di nuove sperimentazioni. 

I conceni al Teatro Olimpico 
e le nuove iniziative alla Sala Catella 

sono oggi la testimonianza 01 una delle più antiche 
e importami tradizioni della nostra città. 

http://IUM.rn.i8

